
 
 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
Mar Comune: il mediterraneo di fronte alla sfida dei Beni Comuni 

 
 

 raggio e destinato a tutte le istituzioni scolastiche che 

ne faranno richiesta.  

 

 
  

Il 19 novembre 2009, presso la prestigiosa sede 

dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici si è tenuta la 

presentazione del libro “Mar Comune. Il Mediterraneo di 

fronte alla sfida dei Beni Comuni”.  

Curato dal Dirigente Scolastico e da un gruppo di docenti 

dell’Istituto Superiore “Adriano Tilgher” di Ercolano, presso 

Napoli, il volume raccoglie gli Atti e le esperienze scaturite 

all’interno del progetto “Mettere in comune i Beni Comuni”, 

sviluppato nel corso degli anni scolastici 2007-2008 e 

2008-2009 all’interno dell’omonima rete di cooperazione 

euro mediterranea con diverse scuole che si affacciano 

sulle sponde del “Mare Nostrum”.  

Attraverso questo percorso, l’Istituto Tilgher ha realizzato 

una fondamentale sperimentazione di didattica 

interculturale, attivando esperienze di scambio tra studenti 

delle scuole coinvolte; e contemporaneamente, attraverso 

l’approfondimento della tematica dei Beni Comuni, ha dato 

piena concretezza alle aspirazioni ed alle decise e 

condivise linee strategiche inserite all’interno della propria 

offerta formativa, in modo particolare alla spinta verso 

l’educazione alla cittadinanza attiva, ai valori della legalità 

e della giustizia sociale e planetaria ed alla tensione verso 

una pedagogia “inclusiva” e non escludente. 

A tale scopo, il  volume sarà  diffuso  quanto più ad ampio 
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All’incontro, coordinato dalla giornalista del TG3 

Gabriella Fancelli hanno partecipato anche le 

delegazioni di studenti e docenti della scuola 

palestinese “School of Hope”  (Ramallah - Palestina) e 

della “Heilig Hartscholen” (Heist Op Den Berg - Belgio). 

Hanno presenziato anche l’avv. Gerardo Marotta, 

padrone di casa, e grande  fervido sostenitore delle 

iniziative dell’Istituto Tilgher e i  professori Bruno 

Amoroso (Università di Roskilde- Danimarca), Guido 

D’Agostino (Università Federico II) e Alberto Castagnola 

della “Città dell’altra economia”. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
   


